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12 novembre 2002
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Adesione alla nuova Convenzione intercantonale sui contributi dei cantoni alle spese per l’insegnamento professionale (Convenzione sulle scuole professionali)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con questo messaggio e con il relativo decreto si chiede la ratifica della nuova convenzione intercantonale sui contributi dei cantoni alle spese per l’insegnamento professionale, denominato in maniera abbreviata “Convenzione sulle scuole professionali” (ASP).

1.
ANTEFATTI

1.1
L’accordo esistente 

Con il Decreto legislativo del 6 febbraio 1995 è stata ratificata la convenzione attualmente in vigore che regola, soprattutto per gli aspetti finanziari, il flusso di apprendisti da un cantone all’altro per frequentare l’insegnamento professionale obbligatorio. Questi flussi sono dovuti all’esigenza di raggruppare in una sola scuola professionale gli allievi di determinate professioni, che nei singoli cantoni non raggiungono un numero sufficiente per giustificare l’organizzazione di una classe. Infatti, la Confederazione pone come limite minimo per l’erogazione di contributi per l’insegnamento professionale un effettivo di almeno 10 apprendisti. Evidentemente la rinuncia, peraltro quasi obbligata, di un cantone a organizzare la classe gli risparmia le spese d’insegnamento, trasferendole sul cantone sede della scuola. La convenzione in vigore, che ha sostituito una serie di accordi bilaterali o multilaterali fra i cantoni, è stata adottata dalla Conferenza dei direttori della pubblica educazione (CDPE) il 21 febbraio 1991 ma, pur essendo entrata in vigore poiché il quorum di cantoni firmatari è stato raggiunto, essa è stata ratificata solo da una parte dei cantoni. Infatti ne sono rimasti esclusi cantoni importanti per la Svizzera tedesca, per il bacino d’utenza che servono, quali Zurigo e San Gallo. 

Il Cantone Ticino applica la Convenzione nei pochi casi in cui apprendisti, che hanno stipulato un regolare contratto di tirocinio con un’azienda di tirocinio ticinese, devono forzatamente frequentare l’insegnamento professionale, limitatamente alla parte delle conoscenze professionali, nella Svizzera tedesca o romanda. Si tratta di tirocini in particolari professioni, per le quali non si trovano altre soluzioni di scolarizzazione, quali il pianofortaio, il costruttore navale, il guardiano di animali, l’ortopedico.

Inoltre la Convenzione si applica nei casi di frequenza di scuole d’arti e mestieri, per i quali non esiste la corrispondente formazione a tempo pieno nel Ticino: è il caso, di solito, dei fotografi. 

Infine, ed è questa la parte di maggior rilievo, la Convenzione si applica per tutti gli apprendisti della Mesolcina e della Val Calanca che hanno contratti di tirocinio con aziende grigionesi e frequentano le scuole professionali ticinesi.

Per contro sono sempre più pochi, mai più di qualche unità all’anno, i casi di apprendisti di altri cantoni confederati, stranieri della seconda generazione o nuovi entrati, che frequentano le nostre scuole professionali per problemi di lingua nei cantoni in cui ha sede la loro azienda di tirocinio.

1.2
Gli atti preparatori della revisione

Con una lettera del 12 maggio 1999 la CDPE ha interpellato i 21 cantoni firmatari della Convenzione se ritenessero necessaria una sua revisione e quali fossero, in linea di massima, le modifiche da apportare. Le risposte maggioritarie dei cantoni hanno espresso consenso per la revisione e consentito di preparare un progetto di nuova convenzione, messo in consultazione con una lettera del 1° maggio 2000. I risultati della consultazione sono confluiti in un nuovo progetto, del 15 febbraio 2001, a sua volta posto in consultazione il 7 marzo 2001 per la fine di maggio unitamente ad alcune ipotesi sul seguito da dare al progetto, in considerazione del fatto che il nuovo sistema di finanziamento forfetario previsto nel disegno di nuova legge federale sulla formazione professionale avrebbe anche potuto suggerire un rinvio della revisione fino alla data d’entrata in vigore della nuova legge. 

Nella Conferenza dei cantoni firmatari del 30 agosto 2001 si è deciso di adottare la versione definitiva della nuova convenzione. I cantoni sono stati invitati a ratificarla con una lettera della CDPE dell’8 ottobre 2001. 

Nel frattempo più di 14 cantoni (tutti per decisione dell’esecutivo che in quei cantoni ne ha la competenza, salvo uno in cui essa è del Parlamento) hanno dato la loro adesione al nuovo testo e pertanto la nuova convenzione entra in vigore a partire dalla data prefissata, ossia l’anno scolastico 2002/03.

2.
ANALISI DELL’ACCORDO 

2.1
L’interesse del Cantone Ticino

L’interesse del Cantone Ticino a sottoscrivere la nuova convenzione risiede soprattutto, al di là dell’opportunità generale di partecipare ad ogni iniziativa di coordinamento della politica formativa svizzera, nella possibilità di regolare attraverso la stessa, anche sotto il profilo finanziario, l’accoglienza nelle scuole professionali ticinesi dei giovani apprendisti del Grigioni italiano. Infatti, la speciale convenzione bilaterale che regola la frequenza delle scuole ticinesi da parte di allievi delle valli grigionesi non entra nel merito del caso degli apprendisti, che è semplicemente rinviato alla convenzione intercantonale e alle tariffe praticate dalla stessa.

2.2
Le modifiche proposte nella nuova convenzione

Le principali modifiche nella nuova convenzione riguardano:

all’art. 1:

la precisazione degli obiettivi della convenzione fra i quali è contemplato anche, nel nuovo cpv. 2, il coordinamento della politica dell’insegnamento professionale;

all’art. 4: 

la precisazione delle procedure amministrative;

all’art. 5:

· al cpv. 1, l’aumento di circa 1’000 franchi del contributo per la normale scolarizzazione di apprendisti (fino a 4'000 per l’anno scolastico 2002/03);

· al cpv. 2, una nuova categoria di contributo per una scolarizzazione maggiore di 2 giorni;

· al cpv. 3, la definizione del contributo di 9'000 franchi per scuole a tempo pieno;

all’art. 7:

il passaggio delle competenze dalle conferenze regionali alla Conferenza svizzera degli uffici della formazione professionale.

2.3
I possibili sviluppi

I nuovi criteri di sussidiamento da parte della Confederazione, che si stanno delineando nel dibattito parlamentare sulla nuova legge federale sulla formazione professionale, non dovrebbero incidere sostanzialmente sui contenuti della nuova convenzione, anche perché è stato riaffermato da entrambe le Camere il “Lehrortsprinzip” (invece dell’ipotesi del “Schulortsprinzip”), ossia i sussidi saranno versati in base al numero di apprendisti che hanno un contratto di tirocinio con un’azienda di un determinato cantone (e non in base al numero di apprendisti che frequentano la scuola professionale in un determinato cantone). Pertanto la nuova convenzione avrà valore anche dopo l’entrata in vigore della nuova legge, nel 2004 o, più verosimilmente, nel 2005. E’ peraltro previsto che allora la nuova convenzione sia rivista, come già deciso nella già citata conferenza del 30 agosto 2001.

3.
PROPOSTA 

Alla luce di quanto precede la ratifica della nuova convenzione è opportuna. Nel bilancio dei flussi di apprendisti e pertanto anche di quelli finanziari il Cantone Ticino ne trae, perlomeno in linea teorica, vantaggi, poiché sono di più gli apprendisti in entrata di quelli in uscita e i primi non determinano in genere la necessità di sdoppiare classi per accoglierli. 

Più in generale bisogna tuttavia dire che il Cantone Ticino non riesce a ricavare dalla Convenzione il massimo dei vantaggi possibili, poiché in gran parte, per evidenti ragioni linguistiche, è tenuto a organizzare l’insegnamento professionale nel Cantone anche se l’effettivo delle classi è ridotto a una decina di apprendisti. Altro è evidentemente il caso della Svizzera tedesca ed anche romanda, in cui l’insegnamento professionale può essere organizzato in maniera razionale, concentrandolo magari in una sola sede per una data professione.

4.
RELAZIONI CON LE LD E CON IL PF

4.1
Relazioni con le Linee direttive

L’adesione alla nuova convenzione corrisponde in via generale agli obiettivi programmatici formulati nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2000-2003, in particolare nella Scheda programmatica n. 5 relativa all’obiettivo dell’identità culturale, a pag. 36 e ai successivi primo e secondo aggiornamento. Assicurando le condizioni per la scolarizzazione d’ogni apprendista si risponde alla “necessità per la scuola di proseguire gli sforzi fin qui intrapresi di rinnovamento e di potenziamento nell’intento di favorire … il mantenimento e lo sviluppo di un insegnamento di qualità nelle scuole d’ogni ordine e grado, attraverso … l’ampliamento dell’offerta formativa e la piena applicazione della Legge cantonale sull’orientamento scolastico e professionale e sulla formazione professionale e continua, soprattutto nei suoi aspetti più innovativi”.

4.2
Relazioni con il Piano finanziario (gestione corrente)

Come indicato in precedenza le nuove tariffe emesse per le varie categorie di contributo, che comportano un notevole aumento rispetto alle attuali, avvantaggiano il Cantone Ticino nei contributi che riceve dal Cantone Grigioni per ogni apprendista che frequenta le scuole professionali ticinesi, sia nella forma del tirocinio duale sia in quella del tirocinio in scuole a tempo pieno. Si rinuncia a una quantificazione dell’importo, poiché esso dipende dalle variazioni annuali del numero degli apprendisti in questione. A titolo d’esempio si segnala che nell’anno scolastico 2001/2002 sono stati scolarizzati nelle scuole professionali ticinesi 69 giovani apprendisti a tirocinio in aziende della Mesolcina e della Calanca, con un ricavo per contributi dal Cantone Grigioni di 207'690 franchi. Le nuove tariffe della Convenzione aumentano il ricavo di circa 70'00 franchi, cui si aggiungono i nuovi importi per la frequenza di scuole d’arti e mestieri o d’arte applicata.

I ricavi ottenuti per apprendisti di altri cantoni confederati sono del tutto occasionali e trascurabili.

5.
CONCLUSIONI

La ratifica della nuova convenzione intercantonale è nell’interesse del Cantone poiché:

a) risponde a esigenze generali di coordinamento della politica formativa svizzera;

b) assicura maggiori ricavi per contributi dalla frequenza di scuole professionali ticinesi da parte di apprendisti del Grigioni italiano (Mesolcina e Val Calanca).

Per le considerazioni che precedono vi chiediamo di approvare l’allegato disegno di decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato: testo della nuova convenzione del 30 agosto 2001 (in corsivo le modifiche apportate)

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l’adesione alla nuova Convenzione intercantonale sui contributi dei cantoni alle spese per l’insegnamento professionale (Convenzione sulle scuole professionali) 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 12 novembre 2002 n. 5322 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

1E’ ratificata la Convenzione intercantonale del 30 agosto 2001 sui contributi dei cantoni alle spese per l’insegnamento professionale (Convenzione sulle scuole professionali).

2Spese e ricavi derivanti dall’adozione della Convenzione sono iscritti nei conti di gestione corrente del Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport, Divisione della formazione professionale.

Articolo 2

Il Consiglio di Stato è autorizzato a ratificare con decreto esecutivo modifiche di valore non sostanziale della Convenzione adottate dalla Conferenza dei cantoni firmatari.

Articolo 3
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore con l’anno scolastico 2002/03.

ALLEGATO

Convenzione intercantonale

sui contributi dei Cantoni alle spese per l’insegnamento professionale

(Convenzione sulle tasse scolastiche)

I Cantoni sottoscritti, sulla base della Legge federale per la formazione professionale del 19 aprile 1978 (LFP), art. 32, cpv. 2 e 3, art. 65, cpv. 1 e sul Concordato del 29 ottobre 1970 sul coordinamento scolastico, convengono:

Art. 1 Obiettivi 

1Questa convenzione disciplina il contributo dei Cantoni convenzionati alle spese per l’insegnamento professionale così come alle spese delle formazioni professionali a tempo pieno.

2Essa contribuisce in tal modo al coordinamento della politica dell’insegnamento professionale. 

Art. 2 Campo d’applicazione

1La convenzione è valida per la formazione professionale di base. 

2Essa comprende l’intero insegnamento professionale così come le formazioni professionali a tempo pieno. Da essa sono escluse le formazioni che non contemplano almeno una giornata di scuola la settimana, i corsi specializzati intercantonali così come i corsi di preparazione agli esami finali di tirocinio per adulti senza contratto di tirocinio. 

3Due o più Cantoni possono concludere regolamentazioni che divergono da questa convenzione. 
Art. 3 Principi fondamentali 

1Per allieve e allievi che frequentano l’insegnamento professionale o una formazione a tempo pieno in una sede di un altro Cantone, i Cantoni convenzionati versano un contributo unitario che comprende anche gli esami finali scolastici. 

2Nel caso in cui la scuola frequentata è gestita da comuni, da consorzi di comuni, da associazioni professionali, da aziende o da organizzazioni di pubblica utilità, i Cantoni convenzionati vigilano su un’applicazione delle disposizioni nello spirito della presente convenzione. 

Art. 4 Cantone debitore 

1Per l’insegnamento nelle scuole professionali, Cantone debitore è il Cantone sede del tirocinio. Questo decide, d’accordo con il Cantone in cui ha sede la scuola, l’assegnazione dell’apprendista a una scuola professionale fuori Cantone. Le iscrizioni avvengono nel rispetto della procedura in vigore nel Cantone in cui si effettua il tirocinio. 

2Nel caso di allieve e di allievi di scuole a tempo, il Cantone di domicilio è debitore nella misura in cui ha autorizzato la frequenza di un istituto di formazione fuori Cantone. L’autorizzazione deve essere allegata all’iscrizione. Per la determinazione del Cantone di domicilio valgono le disposizioni vigenti per le borse di studio.

Art. 5 Contributi 

1I contributi per l’insegnamento professionale in scuole professionali ammontano a 4'000.- franchi per allieva e allievo e per anno scolastico.

2Per un insegnamento professionale che supera in media due giorni di frequenza alla settimana durante l’intera durata della formazione ma non è a tempo pieno secondo il cpv. 3, i contributi ammontano a 5'000.- franchi per allieva e allievo e per anno scolastico.

3I contributi per formazioni di almeno 22 lezioni la settimana in scuole professionali a tempo pieno, così come per la formazione in corsi di preparazione alla maturità per professionisti qualificati, ammontano a 9'000 franchi per allieva e allievo e per anno scolastico. Per i corsi di preparazione alla maturità paralleli all’attività professionale che durano due anni sono calcolati 4'500 franchi l’anno. 
4I contributi vengono adeguati quando l’indice svizzero dei prezzi al consumo varia, prendendo come base quello stabilito il 1° gennaio 2001 (148,3), di 5 punti. Per il calcolo fa stato l’indice del 1° gennaio dell’anno di competenza. 

5Il contributo è dovuto per un anno intero di formazione. Il 31 dicembre è la data che fa stato per stabilire gli effettivi delle allieve e degli allievi interessati. 

6I Cantoni convenzionati emettono la fattura per le allieve e gli allievi rilevati, ai sensi della presente convenzione, entro la fine del mese di marzo successivo al rilevamento. 

Art. 6 Principato del Liechtenstein 

1Anche il Principato del Liechtenstein può aderire a questa convenzione sulla base della sua legislazione. Valgono per esso gli stessi diritti e doveri dei Cantoni convenzionati. 

2Scuole e cicli di studio riconosciuti secondo il diritto del Principato sono da trattare alla stessa stregua delle scuole o dei cicli di studio corrispondenti riconosciuti secondo il diritto svizzero.

Art. 7 Segretariato della Convenzione 

1La segreteria della Conferenza svizzera dei direttori cantonali della pubblica educazione (CDPE) a Berna svolge le funzioni amministrative della convenzione, in collaborazione con la Conferenza svizzera degli uffici di formazione professionale.

2I compiti affidatile sono in particolare i seguenti:

-
vigilanza annuale e eventuale adeguamento del contributo all’indice svizzero dei prezzi al consumo, 

-
informazioni ai consociati alla convenzione, 

· coordinamento e
· regolamentazione delle questioni procedurali. 
Art. 8 Commissione arbitrale 

1Per dirimere eventuali dissidi che dovessero sorgere tra i Cantoni nell’applicazione e nell’interpretazione della presente convenzione è istituita una commissione arbitrale. 

2La commissione arbitrale è composta di tre membri nominati dalle parti interessate. Se queste non riescono ad accordarsi la commissione è nominata dal Comitato della CDPE. 

3Possono essere applicate anche le disposizioni del Concordato sulla giurisdizione arbitrale del 27 marzo 1969, approvato il 27 agosto 1969 dal Consiglio federale (SR 279).

4Le decisioni della commissione arbitrale sono inappellabili. 

Art. 9 Disposizioni transitorie e finali

1La convenzione entra in vigore quando ne hanno dato il consenso 14 dei Cantoni che già ora vi aderiscono, al più presto con l’inizio dell’anno scolastico 2002/2003.

2Nel momento dell’entrata in vigore, la Convenzione intercantonale sui contributi dei Cantoni alle spese per l’insegnamento professionale, del 21 febbraio 1991, decade mediante decisione dei Cantoni partecipanti alla presente convenzione.

3La rescissione è possibile all’inizio di un nuovo anno scolastico con un periodo di disdetta di 3 anni. Se un Cantone disdice la Convenzione, si mantengono i suoi doveri derivanti dalla convenzione nei confronti delle allieve e degli allievi scolarizzati al momento della disdetta. 

4La convenzione può essere modificata se sussiste l’accordo della maggioranza dei 2/3 dei Cantoni convenzionati.

Berna, 30 agosto 2001

450.2/01 Kr/rb
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